
 

Repertorio N. 9016 Raccolta N. 7761

COSTITUZIONE DI SOCIETA' CONSORTILE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici , il giorno ventisei  del mese di settembre , in Bergamo  viale 

Papa Giovanni XXIII n. 72.

Innanzi a me Avv. MASSIMO MASTRODONATO , notaio  in Bergamo, iscritto al 

Ruolo del Collegio Notarile di Bergamo,

si sono presentati:

-  Locatelli Flaminio, nato a San Giovanni Bianco il 30 settembre 1972, domiciliato 

per la carica presso la sede della società di cui infra, che dichiara di intervenire al 

presente atto quale Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresen- 

tante della "SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA S.ANTONIO IN VAL TALE G- 

GIO", con sede in Taleggio, Via Sottochiesa 413, codice fiscale ed iscrizione al Re- 

gistro Imprese di Bergamo n.00604050161, REA n.BG-159966, munito di tutti i pote- 

ri per il presente atto in virtù del vigente statuto sociale e della Delibera del Consiglio 

di Amministrazione in data 20 settembre 2016;

- Morali Lucia, nata a Bergamo il 30 luglio 1965, domiciliata per la carica presso la 

sede dell'associazione di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale 

Presidente e legale rappresentante della "ASSOCIAZIONE PROVINCIALE TERRA- 

NOSTRA DI BERGAMO " in forma abbreviata anche "TERRANOSTRA BERGAMO ", 

con sede in Bergamo, Via Giuseppe Mangili n.21, codice fiscale 95015310162, mu- 

nita di tutti i poteri per il presente atto in virtù del vigente statuto sociale e della Deli- 

bera del Consiglio Direttivo in data 19 settembre 2016;

- Ravasio Alvaro, nato a Mapello il 4 aprile 1953, domiciliato per la carica presso la 

sede del consorzio di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale Pre- 
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sidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante del "CONSORZIO 

PER LA TUTELA DELLO STRACHITUNT VALTALEGGIO ", con sede in Vedeseta, 

Piazza Don Angelo Arrigoni n.7, codice fiscale ed iscrizione al Registro Imprese di 

Bergamo n.02998000166, REA n.BG-340609, munita di tutti i poteri per il presente 

atto in virtù del vigente statuto sociale e della Delibera del Consiglio di Amministra- 

zione in data 20 settembre 2016;

- Ravasio Alvaro, nato a Mapello il 4 aprile 1953, domiciliato per la carica presso la 

sede della società di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale Con- 

sigliere Delegato e legale rappresentante della società "CASARRIGONI S.R.L. ", con 

sede in Taleggio, Via Arnoldi n.575, capitale sociale Euro 50.000,00 (cinquantami- 

la/00) interamente versato, codice fiscale ed iscrizione al Registro Imprese di Berga- 

mo n.03034440168, REA n.BG-343662, munito di tutti i poteri per il presente atto in 

virtù di Delibera del Consiglio di Amministrazione in data 15 settembre 2016;

- Maroni Francesco, nato a Bergamo il 13 settembre 1981, domiciliato per la carica 

presso la sede dell'Associazione di cui infra, che dichiara di intervenire al presente 

atto quale Presidente e legale rappresentante della "ASSOCIAZIONE FIERA DI SAN 

MATTEO - BRANZI ", con sede in Branzi, Via Roma n.6, codice fiscale e Partita IVA 

n.03416390163, munito di tutti i poteri per il presente atto in forza di Delibera del 

Consiglio Direttivo in data 12 settembre 2016;

- Brivio Alberto, nato a Bergamo il 24 settembre 1967, domiciliato per la carica pres- 

so la sede della Federazione di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto 

quale Presidente e legale rappresentante della "FEDERAZIONE PROVINCIALE 

COLDIRETTI DI BERGAMO " in forma abbreviata "COLDIRETTI BERGAMO" con 

sede in Bergamo, Via Giuseppe Mangili n.21, codice fiscale 80020830164, munito di 

tutti i poteri per il presente atto in virtù di Delibera del Consiglio Direttivo in data 12 

 



settembre 2016;

- Pè Germano, nato a Gussago il 26 gennaio 1956, domiciliato per la carica presso 

la sede dell'Associazione di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto qua- 

le Presidente e legale rappresentante dell'"ASSOCIAZIONE INTERPROVINCIALE 

ALLEVATORI DI BRESCIA E BERGAMO ", con sede in Brescia, Via Dalmazia n.27, 

codice fiscale ed iscrizione al Registro Imprese di Brescia n.80016510176, REA 

n.BS-450024, in virtù di Delibera del Comitato Direttivo in data 13 settembre 2016;

- Colombi Giancarlo, nato a Zandobbio il giorno 11 ottobre 1959, domiciliato per la 

carica presso la sede dell'Associazione di cui infra, che dichiara di intervenire al pre- 

sente atto quale Presidente e legale rappresentante della "ASSOCIAZIONE FLORO- 

VIVAISTI BERGAMO ", con sede in Bergamo, Via Mangili n.21, codice fiscale 

95219180163, munito di tutti i poteri per il presente atto in virtù della Delibera del 

Consiglio Direttivo in data 19 settembre 2016;

- Busi Silvano, nato a Valtorta il 5 dicembre 1961, domiciliato per la carica presso la 

sede del Consorzio di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale Vice 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in rappresentanza del "CONSORZIO 

DEI PRODUTTORI PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL F ORMAI DE MUT 

DELL'ALTA VALLE BREMBANA ", con sede in Bergamo, Via Largo Belotti n.16, co- 

dice fiscale ed iscrizione al Registro Imprese di Bergamo n.02581230162, REA 

n.BG-306368, munito di tutti i poteri per il presente atto in virtù della Delibera del 

Consiglio di Amministrazione in data 9 settembre 2016;

- Busi Silvano, nato a Valtorta il 5 dicembre 1961, domiciliato per la carica presso la 

sede della società di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale Pre- 

sidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante della "LATTERIA 

SOCIALE DI VALTORTA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA ", con sede in Val- 

 



torta, Via Roma n.10, codice fiscale ed iscrizione al Registro Imprese di Bergamo 

n.00669540163, REA n.BG-76330, munito di tutti i poteri per il presente atto in virtù 

di Delibera del Consiglio di Amministrazione in data 19 settembre 2016;

- Pulcini Miriam, nata ad Alzano Lombardo il 3 novembre 1974, domiciliata per la ca- 

rica presso la sede dell'Ente di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto 

quale Presidente di "AGRIMAGNA ", con sede in Ponte San Pietro, Via Vitali n.11, 

codice fiscale 91051400165, munita dei poteri per il presente atto in forza di Delibe- 

ra del Comitato di Gestione in data 6 settembre 2016;

- Locatelli Giorgio Giuseppe, nato a Bergamo il 16 giugno 1938, domiciliato per la 

carica presso la sede dell'Ente di cui infra, che dichiara di intervenire al presente at- 

to quale Presidente del "CENTRO STUDI DI CULTURA, ECONOMIA, E AMMINI- 

STRAZIONE DELLA MONTAGNA ", con sede in Sant'Omobono Terme, Via Vittorio  

Veneto n.148, codice fiscale 95089470165, iscritta al Registro Provinciale delle As- 

sociazioni senza scopo di lucro numero progressivo di iscrizione 84 - Sezione B cul- 

turale, munito di tutti i poteri per il presente atto in virtù di Delibera del Consiglio Di- 

rettivo in data 19 settembre 2016;

- Bottani Tarcisio, nato a San Giovanni Bianco il 7 dicembre 1950, domiciliato per la 

carica presso la sede dell'Ente di cui infra, che dichiara di intervenire al presente at- 

to quale Presidente e legale rappresentante dell'Ente "CENTRO STORICO CULTU- 

RALE VALLE BREMBANA ", con sede in San Pellegrino Terme, Viale della Vittoria 

n.49, codice fiscale 94016970165, Partita IVA 02985950167, munito di tutti i poteri 

per il presente atto in virtù di Delibera del Consiglio Direttivo in data 2 settembre 

2016;

- Carminati Andrea, nato a Bergamo il 20 luglio 1985, domiciliato per la carica presso 

la sede dell'Ente di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale Presi- 

 



dente e legale rappresentante dell'Ente "CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI 

PIAZZA BREMBANA ", con sede in Piazza Brembana, Via Belotti n.54/B, codice fi- 

scale ed iscrizione al Registro Imprese di Bergamo n.94011200162, REA 

n.BG-291163, munito di tutti i poteri per il presente atto in virtù di Delibera del Consi- 

glio Direttivo in data 16 settembre 2016;

- Balicco Raimondo, nato a Mezzoldo il giorno 8 dicembre 1942, domiciliato per la 

carica presso la sede del consorzio di cui infra, che dichiara di intervenire al presen- 

te atto quale presidente e legale rappresentante del "CONSORZIO FORESTALE 

ALTA VALLE BREMBANA ", con sede in Piazzatorre, Via Avis Aido n.1, codice fi- 

scale ed iscrizione al Registro Imprese di Bergamo n.02554850160, REA 

n.BG-303797, munito di tutti i poteri per il presente atto in virtù di Delibera del Consi- 

glio di Amministrazione in data 20 settembre 2016; 

- Forchini Maurizio, cittadino italiano nato a Zurigo il 9 ottobre 1958, domiciliato per 

la carica presso la sede dell'Ente di cui infra, che dichiara di intervenire al presente 

atto quale componente del Consiglio di Presidenza ed in rappresentanza dell'Asso- 

ciazione non riconosciuta "CONFCOOPERATIVE - Unione Provinciale di Berga- 

mo", con sede in Bergamo, Via Carlo Serassi n.7, codice fiscale 80033460165, mu- 

nito di tutti i poteri per il presente atto in virtù di Delibera del Consiglio di Presidenza 

in data 13 settembre 2016; 

- Paleni Andrea, nato a San Giovanni Bianco il 28 dicembre 1982, domiciliato per la 

carica presso la sede dell'Associazione di cui infra, che dichiara di intervenire al pre- 

sente atto quale Presidente ed legale rappresentante dell'Associazione "ALTO- 

BREMBO", con sede in Olmo al Brembo, presso l'Antica Segheria Pianetti, Via Ro- 

ma snc, codice fiscale 03868050166, munito di tutti i poteri per il presente atto in 

virtù di Delibera del Consiglio Direttivo in data 19 settembre 2016; 

 



- Salvi Gregorio, nato a Corna Imagna il 9 maggio 1962, domiciliato per la carica 

presso la sede della società di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto 

quale Consigliere a ciò delegato ed in rappresentanza di "IL TESORO DELLA BRU- 

NA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA A RESPONSABILITA' LIMITATA", con 

sede in Corna Imagna, Via Finiletti n.17, codice fiscale ed iscrizione al Registro Im- 

prese di Bergamo n.03723480160, REA n.BG-402811, munita di tutti i poteri per il 

presente atto in forza di Delibera del Consiglio di Amministrazione in data 14 set- 

tembre 2016;

- Personeni Carlo, nato a Mozzo il 18 maggio 1949, domiciliato per la carica presso 

la sede dell'Ente di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale Presi- 

dente e legale rappresentante del "CONSORZIO DEL BACINO IMBRIFERO MON- 

TANO DEL LAGO DI COMO, COL BREMBO E IL SERIO, entra mbi affluenti del- 

l'Adda sublacuale " con sede in Bergamo, Via Taramelli n.36, codice fiscale 

80027640160, nominato con Delibera dell'Assemblea n.36 in data 23 maggio 2015, 

munito di tutti i poteri per il presente atto in forza di Delibera del Consiglio Direttivo 

n.73 in data 12 settembre 2016, che in copia conforme  si allega al presente atto 

sotto la lettera "A" ; 

- Salvi Giacomo, nato a Bergamo il 30 giugno 1953, domiciliato per la carica presso 

la sede dell'Ente di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale Diretto- 

re Provinciale ed in rappresentanza di "CONFESERCENTI - CONFEDERAZIONE I- 

TALIANA IMPRESE COMMERCIALI, TURISTICHE E DEI SERVI ZI - Provinciale di 

Bergamo ", con sede in Bergamo, Via Galli n.8, codice fiscale 80023690169, munito 

di tutti i poteri per il presente atto in forza di Delibera del Consiglio di Presidenza in 

data 27 giugno 2016;

- Mazzoleni Alberto, nato a Bergamo il 16 novembre 1966, domiciliato per la carica 

 



presso la sede della Comunità di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto 

quale Presidente ed legale rappresentante della "COMUNITA' MONTANA VALLE 

BREMBANA (Comunità Montana n.10 Valle Brembana) con sede Piazza Brembana 

via Don. A Tondini n. 16, c.f. e partita IVA:  02756440166, nominato con deliberazio- 

ne dell'assemblea della Comunità stessa n.20 del 24 giugno 2014, munito di tutti i 

poteri per il presente atto in forza di Delibera dell'Assemblea n.17 in data 20 settem- 

bre 2016, immediatamente esecutiva, che in copia conforme  si allega al presente 

atto sotto la lettera "B" ; 

- Facchinetti  Roberto, nato a Bergamo il 17 giugno 1968, domiciliato per la carica 

presso la sede della Comunità di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto 

quale presidente e legale rappresentante della "COMUNITA' MONTANA VALLE I- 

MAGNA", con sede in Sant'Omobono Terme, Viale Vittorio Veneto n.90, codice fi- 

scale 80024510168, nominato con deliberazione dell'assemblea della Comunità 

stessa n.20 del 24 novembre 2014, munito di tutti i poteri per il presente atto in forza 

di Delibera dell'Assemblea n.25 in data 23 settembre 2016 immediatamente esecuti- 

va, che in copia conforme  si allega al presente atto sotto la lettera "C" ; 

- Caccia Yvan, cittadino italiano nato a Friburgo il 16 febbraio 1968, domiciliato per 

la carica presso la sede dell'Ente di cui infra, che dichiara di intervenire al presente 

atto quale Presidente  e legale rappresentante del "PARCO DELLE OROBIE BER- 

GAMASCHE", con sede in Albino, Viale Libertà n.21, codice fiscale 90014120167, 

nominato con deliberazione n.01/PC del 26 gennaio 2012, munito di tutti i poteri per 

il presente atto in forza di Delibera della Comunità del Parco n.16 MV in data 20 set- 

tembre 2016, immediatamente esecutiva, che in copia conforme  si allega al pre- 

sente atto sotto la lettera "D" ;  

- Cominelli Danilo, nato a Clusone il 5 giugno 1973, domiciliato per la carica presso 

 



la sede della Comunità di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto quale 

Presidente e legale rappresentante  della "COMUNITA' MONTANA VALLE SERIA- 

NA", con sede in Clusone, Via S.Alessandro n.74, codice fiscale 90029440162, no- 

minato con deliberazione dell'assemblea della Comunità stessa n.22 del 20 luglio 

2016, munito di tutti i poteri per il presente atto in forza di Delibera dell'Assemblea 

n.40 in data 22 settembre 2016, immediatamente esecutiva, che in copia conforme  

si allega al presente atto sotto la lettera "E" ; 

- Giavazzi Renato, nato a Bergamo il 18 agosto 1947, domiciliato per la carica pres- 

so la sede dell'Associazione di cui infra, il quale dichiara di intervenire quale Presi- 

dente ed in rappresentanza di "CONFAGRICOLTURA BERGAMO ", associazione 

non riconosciuta, con sede in Azzano San Paolo, Via Cremasca n.24 codice fiscale 

80020890168, partita IVA 01406430163, munito di tutti i poteri per il presente atto in 

forza della Delibera del Consiglio Direttivo in data 22 settembre 2016;

- Carrara Angelo, nato ad Albino il 16 febbraio 1960, domiciliato per la carica presso 

la sede dell'Associazione di cui infra, il quale dichiara di intervenire quale Presidente 

ed in rappresentanza di "CONFARTIGIANATO IMPRESE BERGAMO ", con sede in 

Bergamo, Via Torretta n.12, codice fiscale ed iscrizione al Registro Imprese di Ber- 

gamo 80021250164, munito di tutti i poteri per il presente atto in forza della Delibera 

del Consiglio Direttivo in data 25 luglio 2016;

- Baggi Duillio, nato a Sorisole il 18 aprile 1957, domiciliato per la carica presso la 

sede sociale della Banca, che dichiara di intervenire al presente atto quale Presiden- 

te e legale rappresentante della "BANCA DI CREDITO COOPERATIVO BERGAMO 

E VALLI - Società Cooperativa ", con sede in Sorisole (BG), Via I Maggio n. 1, i- 

scritta nel Registro delle Imprese di Bergamo, Codice Fiscale e numero di iscrizione 

00312270168, e nel Repertorio Economico Amministrativo presso la locale 

 



C.C.I.A.A. con il numero 2085, munito di tutti i poteri per il presente atto in forza di 

Delibera del Consiglio di Amministrazione in data 13 settembre 2016;

- Fusini Oscar, nato a Sant'Omobono Imagna il 12 marzo 1968, domiciliato per la 

carica presso la sede dell'Associazione di cui infra, che dichiara di intervenire al pre- 

sente atto quale Direttore ed in rappresentanza di "ASSOCIAZIONE ESERCENTI E 

COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA DI BERGAMO - ASCOM - A SSOCIAZIONE 

COMMERCIANTI ", con sede in Bergamo, Via Borgo Palazzo n.137, codice fiscale 

80026270167, munito di tutti i poteri per il presente atto in forza di Delibera del Con- 

siglio Direttivo in data 16 maggio 2016;

- Capitanio Alberto, nato a Bergamo il 3 ottobre 1963, domiciliato per la carica pres- 

so la sede dell'Associazione di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto 

quale Presidente e legale rappresentante dell'"ASSOCIAZIONE COMPAGNIA DEL- 

LE OPERE DI BERGAMO ", con sede in Bergamo, Via Tintoretto n.13, codice fiscale 

95027080167, Partita IVA 02466040165, in forza di Deliberazione del Comitato Ese- 

cutivo in data 26 settembre 2016.  

Sono altresì presenti al fine di accettare la caric a di cui infra i signori:

- BAGGI DUILLIO , nato a Sorisole il 18 aprile 1957, domiciliato in Sorisole, Via Pa- 

ganelli n.5/A, codice fiscale BGG DLL 57D18 I858H, carta d'identità n.AV 2519510 

rilasciata dal Comune di Sorisole il 12 maggio 2015, cittadino italiano;

- CEREA ALESSIO DEMETRIO , nato a Telgate il 29 novembre 1962, domiciliato in 

Mornico al Serio, Via Indipendenza n.72, codice fiscale CRE LSD 62S29 L087Q, 

carta d'identità n.AT 5805621 rilasciata dal Comune di Mornico al Serio il 9 giugno 

2012, cittadino italiano;

- FORCHINI MAURIZIO , cittadino italiano nato a Zurigo il 9 ottobre 1958, domiciliato 

in Casazza, Via Drione n.38, codice fiscale FRC MRZ 58R09 Z133J, carta d'identità 

 



n.AR 5160312 rilasciata dal Comune di Casazza il 9 dicembre 2009;

- OFFREDI MARCO, nato a Bergamo il 28 ottobre 1971, domiciliato in Berbenno, 

Via Marconi 7/A, codice fiscale FFR MRC 71R28 A794A, carta d'identità n.AU 

8603992 rilasciata dal Comune di Berbenno il 26 novembre 2013, cittadino italiano;

- ZANI FRANCO , nato a Dossena il 15 maggio 1957, domiciliato in Dossena, Via Vil- 

la n.5/F, codice fiscale ZNA FNC 57E15 D352X, carta d'identità n.AR 3473318 rila- 

sciata dal Comune di Dossena il 13 luglio 2011, cittadino italiano;

- MAZZOLENI ROBERTO , nato a San Giovanni Bianco il giorno 1 maggio 1974, do- 

miciliato in Zogno, Via Monte Basso n.12, codice fiscale MZZ RRT 74E01 H910O, 

carta d'identità n.AU8599826 rilasciata dal Comune di Zogno il 27 dicembre 2013, 

cittadino italiano, iscrizione al Registro dei Revisori Legali al n. 79698 (DM del 7 giu- 

gno 1999 G.U. n. 50 del 25 giugno 1999).

I comparenti suddetti della cui identità personale  io Notaio sono certo, mi richiedo- 

no di ricevere il presente atto con il quale convengono e stipulano quanto segue:

A) E' costituita tra le società comparenti, ai sensi dell'articolo 2615-ter c.c., una so- 

cietà consortile a responsabilità limitata con la denominazione:

"GAL - VALLE BREMBANA 2020 s.r.l. consortile"

con sede legale nel Comune di Zogno .

Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, i comparenti dichiarano che l'in- 

dirizzo attuale della società é in Via Locatelli n.111.

B) Il capitale sociale è di euro 40.000,00 (quarantamila/00)  e  viene sottoscritto 

dai soci come di seguito indicato:

- SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA S.ANTONIO IN VAL TALEGGIO, quota di 

nominali euro 400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del capitale 

stesso;

 



- ASSOCIAZIONE PROVINCIALE TERRANOSTRA DI BERGAMO, quota di nomi- 

nali euro 800,00 (ottocento/00) , pari al 2% (due per cento)  del capitale stesso;

- CONSORZIO PER LA TUTELA DELLO STRACHITUNT VALTALEGGIO, quota di 

nominali euro 400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del capitale 

stesso;

- CASARRIGONI S.R.L., quota di nominali euro 1.600,00 (milleseicento/00) , pa- 

ri al 4% (quattro per cento)  del capitale stesso;

- ASSOCIAZIONE FIERA DI SAN MATTEO - BRANZI, quota di nominali euro 

400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del capitale stesso;

- FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI DI BERGAMO, quota di nominali 

euro 4.000,00 (quattromila/00) , pari al 10% (dieci per cento)  del capitale stesso;

- ASSOCIAZIONE INTERPROVINCIALE ALLEVATORI DI BRESCIA E BERGAMO, 

quota di nominali euro 800,00 (ottocento/00) , pari al 2% (due per cento)  del 

capitale stesso;

- ASSOCIAZIONE FLOROVIVAISTI BERGAMO, quota di nominali euro 400,00 

(quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del capitale stesso;

- CONSORZIO DEI PRODUTTORI PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 

FORMAI DE MUT DELL'ALTA VALLE BREMBANA, quota di nominali euro 

400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del capitale stesso;

- LATTERIA SOCIALE DI VALTORTA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA, quo- 

ta di nominali euro 400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del ca- 

pitale stesso;

- AGRIMAGNA, quota di nominali euro 400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (u- 

no per cento)  del capitale stesso;

- CENTRO STUDI DI CULTURA, ECONOMIA, E AMMINISTRAZIONE DELLA MON- 

 



TAGNA, quota di nominali euro 400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per 

cento)  del capitale stesso;

- CENTRO STORICO CULTURALE VALLE BREMBANA, quota di nominali euro 

400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del capitale stesso;

- CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI PIAZZA BREMBANA, quota di nominali 

euro 400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del capitale stesso;

- CONSORZIO FORESTALE ALTA VALLE BREMBANA, quota di nominali euro 

400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% (uno per cento)  del capitale stesso;

- CONFCOOPERATIVE - Unione Provinciale di Bergamo, quota di nominali euro 

4000,00 (quattromila/00), pari al 10% (dieci per ce nto)  del capitale stesso;

- ALTOBREMBO, quota di nominali euro 400,00 (quattrocento/00) , pari all'1% 

(uno per cento)  del capitale stesso;

- IL TESORO DELLA BRUNA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA A RESPON- 

SABILITA' LIMITATA, quota di nominali euro 400,00 (quattrocento/00) , pari 

all'1% (uno per cento)  del capitale stesso;

- CONSORZIO DEL BACINO IMBRIFERO MONTANO DEL LAGO DI COMO, COL 

BREMBO E IL SERIO, entrambi affluenti dell'Adda sublacuale, quota di nominali 

euro 2000,00 (duemila/00) , pari al 5% (cinque per cento)  del capitale stesso;

- CONFESERCENTI - CONFEDERAZIONE ITALIANA IMPRESE COMMERCIALI, 

TURISTICHE E DEI SERVIZI - Provinciale di Bergamo, quota di nominali euro 

800,00 (ottocento/00) , pari al 2% (due per cento)  del capitale stesso;

- COMUNITA' MONTANA VALLE BREMBANA, quota di nominali euro 6.800,00 

(seimilaottocento/00) , pari al 17% (diciassette per cento)  del capitale stesso;

- COMUNITA' MONTANA VALLE IMAGNA, quota di nominali euro 4.000,00 

(quattromila/00) , pari al 10% (dieci per cento)  del capitale stesso;

 



- PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE, quota di nominali euro 1.600,00 

(milleseicento/00) , pari al 4% (quattro per cento)  del capitale stesso;

- COMUNITA' MONTANA VALLE SERIANA, quota di nominali euro 1.200,00 

(milleduecento/00) , pari al 3% (tre per cento)  del capitale stesso;

- CONFAGRICOLTURA BERGAMO, quota di nominali euro 800,00 (ottocen- 

to/00) , pari al 2% (due per cento)  del capitale stesso;

- CONFARTIGIANATO IMPRESE BERGAMO, quota di nominali euro 800,00 (ot- 

tocento/00) , pari al 2% (due per cento)  del capitale stesso;

- BANCA DI CREDITO COOPERATIVO BERGAMO E VALLI - Società Cooperativa, 

quota di nominali euro 4.000,00 (quattromila/00) , pari al 10% (dieci per cento)  

del capitale stesso;

- ASSOCIAZIONE ESERCENTI E COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA DI BER- 

GAMO - ASCOM - ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI, quota di nominali euro 

800,00 (ottocento/00) , pari al 2% (due per cento)  del capitale stesso;

- ASSOCIAZIONE COMPAGNIA DELLE OPERE DI BERGAMO, quota di nomina- 

li euro 800,00 (ottocento/00) , pari al 2% (due per cento)  del capitale stesso.

Alla sottoscrizione del presente atto viene versato all'organo amministrativo infra no- 

minato il 100% (cento per cento) dei conferimenti in denaro come segue:

- dal socio SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA S.ANTONIO IN VAL TALEGGIO, 

mediante un assegno circolare non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di 

Bergamo n. 3200692533-12;

- dal socio ASSOCIAZIONE PROVINCIALE TERRANOSTRA DI BERGAMO, me- 

diante un vaglia postale non trasferibile emesso da Poste Italiane n. 0656117462-00;

- dal socio CONSORZIO PER LA TUTELA DELLO STRACHITUNT VALTALEGGIO, 

mediante un assegno circolare non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di 

 



Bergamo n. 3200692532-11;

- dal socio CASARRIGONI S.R.L., mediante un assegno circolare non trasferibile e- 

messo da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 3200692531-10;

- dal socio ASSOCIAZIONE FIERA DI SAN MATTEO - BRANZI, mediante un asse- 

gno circolare non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 

3200692597-11;

- dal socio FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI DI BERGAMO, mediante 

un assegno circolare non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 

8200293126-12;

- dal socio ASSOCIAZIONE INTERPROVINCIALE ALLEVATORI DI BRESCIA E 

BERGAMO, mediante un assegno circolare non trasferibile emesso da Intesa San- 

paolo n. 3110858117-03;

- dal socio ASSOCIAZIONE FLOROVIVAISTI BERGAMO, mediante un assegno cir- 

colare non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 

3200703080-03;

- dal socio CONSORZIO DEI PRODUTTORI PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE 

DEL FORMAI DE MUT DELL'ALTA VALLE BREMBANA, mediante un assegno cir- 

colare non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 

3200717735-07;

- dal socio LATTERIA SOCIALE DI VALTORTA SOCIETA' AGRICOLA COOPERA- 

TIVA, mediante un assegno circolare non trasferibile emesso da UBI Banca Popola- 

re di Bergamo n. 3200692632-07;

- dal socio AGRIMAGNA, mediante un assegno circolare non trasferibile emesso da 

Banco Popolare n. 1900201931-04;

- dal socio CENTRO STUDI DI CULTURA, ECONOMIA, E AMMINISTRAZIONE 

 



DELLA MONTAGNA, mediante un assegno circolare non trasferibile emesso da UBI 

Banca Popolare di Bergamo n. 3200722334-04;

- dal socio CENTRO STORICO CULTURALE VALLE BREMBANA, mediante un as- 

segno circolare non trasferibile emesso da Banco Popolare n. 1900204525-11;

- dal socio CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI PIAZZA BREMBANA, mediante 

un assegno circolare non trasferibile emesso da Banco Popolare n. 1900201820-10;

- dal socio CONSORZIO FORESTALE ALTA VALLE BREMBANA, mediante un as- 

segno circolare non trasferibile emesso da Intesa Sanpaolo n. 3110796410-07;

- dal socio CONFCOOPERATIVE - Unione Provinciale di Bergamo, mediante un as- 

segno circolare non trasferibile emesso da BCC Bergamasca e Orobica n. 

4052768224-11;

- dal socio ALTOBREMBO, mediante un assegno circolare non trasferibile emesso 

da Banco Popolare n. 1900201793-09;

- dal socio IL TESORO DELLA BRUNA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' LIMITATA, mediante un assegno circolare non trasferibile emes- 

so da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 3200722319-02;

- dal socio CONSORZIO DEL BACINO IMBRIFERO MONTANO DEL LAGO DI CO- 

MO, COL BREMBO E IL SERIO, entrambi affluenti dell'Adda sublacuale, mediante 

un assegno circolare non trasferibile emesso da BCC Bergamo e Valli n. 

4074827303-01;

- dal socio CONFESERCENTI - CONFEDERAZIONE ITALIANA IMPRESE COM- 

MERCIALI, TURISTICHE E DEI SERVIZI - Provinciale di Bergamo, mediante un as- 

segno circolare non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 

3200725081-08;

- dal socio COMUNITA' MONTANA VALLE BREMBANA, mediante un assegno cir- 

 



colare non trasferibile emesso da Banco Popolare n. 4900151536-07;

- dal socio COMUNITA' MONTANA VALLE IMAGNA, mediante un assegno circolare 

non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 8200284213-04;

- dal socio PARCO DELLE OROBIE BERGAMASCHE, mediante un assegno circo- 

lare non trasferibile emesso da Credito Valtellinese n. 0985428962-11;

- dal socio COMUNITA' MONTANA VALLE SERIANA, mediante un assegno circola- 

re non trasferibile emesso da Credito Valtellinese n. 0985429163-04;

- dal socio CONFAGRICOLTURA BERGAMO, mediante un assegno circolare non 

trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 3200699626-07;

- dal socio CONFARTIGIANATO IMPRESE BERGAMO, mediante un assegno cir- 

colare non trasferibile emesso da Banco Popolare n. 2900261542-09;

- dal socio BANCA DI CREDITO COOPERATIVO BERGAMO E VALLI - Società 

Cooperativa, mediante un assegno circolare non trasferibile emesso da BCC Berga- 

mo e Valli n. 4052367854-02;

- dal socio ASSOCIAZIONE ESERCENTI E COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA 

DI BERGAMO - ASCOM - ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI, mediante un assegno 

circolare non trasferibile emesso da UBI Banca Popolare di Bergamo n. 

3200720552-03;

- dal socio ASSOCIAZIONE COMPAGNIA DELLE OPERE DI BERGAMO mediante 

un assegno circolare non trasferibile emesso da Monte de Paschi di Siena n. 

6074818884-04.

C) La società sarà amministrata, per il primo quadriennio, da un consiglio di ammini- 

strazione composto da 5 (cinque) membri, nelle persone dei signori:

- Cerea Alessio Demetrio (nato a Telgate il 29 novembre 1962, codice fiscale CRE 

LSD 62S29 L087Q) Presidente, 

 



- Zani Franco (nato a Dossena il 15 maggio 1957, codice fiscale ZNA FNC 57E15 

D352X) Vicepresidente,

- Baggi Duillio (nato a Sorisole il 18 aprile 1957, codice fiscale BGG DLL 57D18 

I858H), Consigliere, 

- Forchini Maurizio (cittadino italiano nato a Zurigo il 9 ottobre 1958, domiciliato in 

Casazza, Via Drione n.38, codice fiscale FRC MRZ 58R09 Z133J), Consigliere, 

- Offredi Marco (nato a Bergamo il 28 ottobre 1971, codice fiscale FFR MRC 71R28 

A794A) Consigliere, 

tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale.

I nominati consiglieri, tutti presenti, accettano la carica e dichiarano che a loro cari- 

co non sussistono cause di ineleggibilità od incompatibilità previste dalla legge. 

ll comparente signor Cerea Alessio Demetrio, nella suddetta qualità, è espressa- 

mente autorizzato ad incassare il capitale sociale versato ed a depositarlo nella cas- 

sa sociale, ai sensi dell’art. 2463 comma quarto c.c..

D) Viene adottato quale organo di controllo,  per il primo triennio  un sindaco unico, 

nella persona del Dottor Roberto Mazzoleni, sopra generalizzato, il quale presente, 

accetta la carica e dichiara di avere i requisiti richiesti dalla legge e dallo statuto, 

che a suo carico non sussistono cause di ineleggibilità od incompatibilità e di aver 

fornito le indicazioni richiesta dall'articolo 2400 ultimo comma c.c.

L'emolumento annuo lordo spettante viene determinato sulla base della Tariffa Pro- 

fessionale.

Al sindaco unico, ove ne ricorrano le condizioni di legge e di statuto, spetterà anche 

il controllo contabile sulla società.

E) Il primo esercizio sociale avrà termine il 31 (trentuno) dicembre 2016 (duemilase- 

dici). 

 



G) L'importo approssimativo delle spese di costituzione a carico della società è di 

euro 6.700,00 (seimilasettecento/00).

H) La società è in tutto regolata dallo statuto di cui infra.

STATUTO

“GAL-VALLE BREMBANA 2020 s.r.l. consortile”

TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA - OGGETTO

Art. 1

E’ costituita una società consortile a responsabilità limitata denominata:

“GAL-VALLE BREMBANA 2020 s.r.l. consortile”

Art. 2

La società ha sede in Zogno.

Le variazioni di indirizzo nell'ambito dello stesso comune non costituiscono modifica 

del presente statuto e sono adottate dall'organo amministrativo e comunicate al regi- 

stro delle imprese competente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 111-ter disp. att. 

c.c..

La società potrà istituire e sopprimere ovunque, sia in territorio nazionale che este- 

ro, sedi secondarie, agenzie, rappresentanze, recapiti, uffici e depositi.

Art. 3

La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2030 (duemilatrenta), 

con possibilità di proroga nei modi e termini di legge.

Art. 4

La società, senza diretto scopo di lucro, in coerenza con le finalità consortili istitu- 

zionali ha come scopo prioritario il sostegno allo sviluppo locale LEADER e lo svi- 

luppo economico e sociale dell’area Brembana-Imagna-Seriana attraverso la promo- 

 



zione e il sostegno di tutti i possibili fattori di crescita economica sociale e culturale.

Art. 5

L’attività sociale interesserà gli ambiti operativi per i quali il PSL (Piano di sviluppo 

locale) ha previsto specifiche azioni di intervento oltre che i settori, ad essi correlati, 

che in una qualche misura possono creare ricadute positive e virtuose. In particolare 

l’attività sociale sarà riferita:

- al settore primario, inteso quale attività economica produttrice di beni agroalimenta- 

ri e come strumento capace di concorrere al mantenimento e alla valorizzazione am- 

bientale;

- ai settori connessi all’attività agricola tesi ad incentivare l’efficienza economica e 

l’integrazione in un più ampio scenario di attività economiche come l’agriturismo e il 

turismo rurale;

- all’animazione del sistema sociale-culturale del mondo rurale;

- al sostegno e all’assistenza delle piccole e medie imprese agricole, artigiane e in- 

dustriale dell’area;

- alla valorizzazione e alla commercializzazione delle produzioni locali con specifico 

riferimento a quelle agroalimentari e artigianali tipiche e che sono determinate da 

specifiche abilità o risorse locali ad eccezione dei prodotti tipici e marchi esistenti 

registrati all’atto della costituzione della presente società;

- allo sviluppo di servizi, anche di natura telematica, che favoriscano e facilitino la 

comunicazione e la partecipazione sociale a uno sviluppo integrato;

- alla formazione professionale e allo sviluppo di attività che favoriscano l’occupazio- 

ne e l’inserimento nel mercato del lavoro;

- alla promozione ed al sostegno di studi, consulenze, ricerche che indaghino il mer- 

cato e definiscano il campo delle opportunità economiche e di sviluppo in cui le atti- 

 



vità locali, ancorché rinnovate e riorganizzate possano proficuamente inserirsi.

La società si riserva la possibilità di delegare a soggetti terzi l’attuazione di singoli 

interventi o di parti d’intervento.

Essa fornirà inoltre, nell’ambito del richiamato progetto LEADER, i servizi generali 

oggetto del relativo PSL e potrà rappresentare i soci consorziati limitatamente per le 

attività ad essi direttamente riferibili.

La società, per il raggiungimento dei propri scopi, potrà compiere tutte le operazioni 

commerciali, industriali, mobiliari, immobiliari e finanziarie (con esclusione delle atti- 

vità riservate dalla legge agli intermediari finanziari e alle società di intermediazione 

mobiliare), compreso il rilascio di garanzie reali o personali e potrà assumere parteci- 

pazioni in altre società o imprese aventi oggetto analogo, affine o complementari al 

proprio.

Nello svolgimento delle proprie attività, la società dovrà garantire l’osservanza delle 

disposizioni previste dall’art. 34 del Reg. UE 1303/2013.

La società si dovrà dotare di un “Regolamento interno di funzionamento”, che indivi- 

dua le responsabilità delle figure che operano nel GAL e contiene la descrizione del- 

le procedure, dei flussi finanziari e degli aspetti documentali e di un “Regolamento 

per l’acquisto di beni e servizi” che deve precisare, in ottemperanza a quanto stabili- 

to dal Codice degli Appalti (D. Lgs. 163/2006), -(ora D.lgs 50/2016) - le modalità di 

individuazione di soggetti economici per l’affidamento di forniture di beni e servizi.

Il regolamento interno di funzionamento, deve inoltre descrivere le procedure di i- 

struttoria e valutazione delle domande di aiuto, le modalità per garantire la gestione 

di possibili conflitti di interesse che intervenissero tra i membri del CdA del GAL, del 

personale e dei consulenti esterni e membri i di Commissioni/Comitati tecnici di va- 

lutazione; deve essere adottato dal CdA del GAL entro tre mesi dall’approvazione 

 



del PSL e comunicato al Responsabile di Misura.

Art. 5 bis

Il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la società, è quello risultante dal Registro 

delle Imprese.

Il domicilio degli amministratori, del componente o dei componenti dell'organo di 

controllo e del revisore, se nominati, per i loro rapporti con la società, è quello che ri- 

sulta dai libri sociali.

E' onere degli stessi comunicare alla società, anche il numero di telefax e l'indirizzo 

di posta elettronica. In mancanza non sarà possibile l'utilizzazione nei loro confronti 

di tali forme di comunicazione.

TITOLO II

CAPITALE SOCIALE E QUOTE

Art. 6

Il capitale sociale è di euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero centesimi).

Possono esse conferiti tutti gli elementi dell’attivo suscettibili di valutazione econo- 

mica.

Art. 7

Il socio che intende vendere la propria quota in tutto o in parte dovrà darne comuni- 

cazione, a mezzo lettera raccomandata A.R., agli altri soci presso i loro domicili ed 

all'organo amministrativo della società, come risultanti ai sensi di statuto. La comu- 

nicazione dovrà contenere l'intenzione di vendere, il nome dell'acquirente, il prezzo, 

la percentuale della quota da alienare e le altre condizioni di vendita. L'esercizio del- 

la prelazione dovrà essere comunicato al socio offerente con lettera raccomandata 

spedita non oltre trenta giorni dalla data di ricezione della comunicazione. Tale co- 

municazione dovrà indicare anche l'eventuale intenzione di acquistare la parte di 

 



quota eventualmente rimasta inoptata. Qualora entro tale termine pervengano all'of- 

ferente dichiarazioni di accettazione da parte di più di un socio, egli sarà tenuto a 

perfezionare l'alienazione in favore di tutti coloro che avranno fatto pervenire la co- 

municazione di esercizio del diritto di prelazione in proporzione della quota di parte- 

cipazione da ciascuno posseduta.

Se nessun socio esercita la prelazione con le modalità stabilite, la quota è libera- 

mente trasferibile. 

Art. 8

Fatto salvo il diritto di prelazione dei soci, il trasferimento di quote di partecipazione 

a nuovo socio è soggetto al gradimento del Consiglio di Amministrazione della so- 

cietà, salvo i casi in cui il presente Statuto riserva tale prerogativa all’assemblea. Il 

consiglio di amministrazione, o l’assemblea si esprime entro trenta giorni sull’am- 

missione o meno del nuovo socio. Il trasferimento, in assenza di espresso gradi- 

mento, è da considerarsi privo di effetti nei confronti della società.

Art. 9

Le partecipazioni sono trasferibili per successione a causa di morte salvo il diritto di 

gradimento di cui all’articolo 8.

In tal caso, gli eredi od i legatari del socio defunto dovranno comunicare con lettera 

raccomandata inviata alla società l’avvenuta apertura della successione ed i nomi- 

nativi dei successori nella titolarità della partecipazione entro trenta giorni dalla mor- 

te.

Fino a quando non sia stato ottenuto il gradimento l’erede o il legatario non sarà i- 

scritto nel libro dei soci, non sarà legittimato all’esercizio del voto e degli altri diritti 

amministrativi inerenti alle partecipazioni e non potrà alienare le partecipazioni con 

effetto verso la società.

 



Art. 10

In caso di cessione di quote, tutti i crediti vantati dal cedente nei confronti della so- 

cietà saranno trasferiti al cessionario in proporzione alla quota ceduta, salvo diffe- 

rente pattuizione scritta.

Art. 11

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all’approvazione delle deci- 

sioni riguardanti:

- il cambiamento dell’oggetto della società;

- il cambiamento del tipo della società;

- la fusione e la scissione della società;

- la revoca dello stato di liquidazione;

- il trasferimento della sede della società all’estero.

- il compimento di operazioni che comportino una sostanziale modifica dell’oggetto 

della società o una rilevante dei diritti eventualmente attributi ai soci a norma dell’ar- 

ticolo 2468 c.c. quarto comma;

- alla eliminazione di una o più cause di recesso previste dall’atto costitutivo;

- l’aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi.

Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla legge.

I soci hanno altresì diritto di recedere dalla società, in relazione al disposto dell’art. 

2469, comma secondo c.c.

Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all’organo am- 

ministrativo mediante lettera inviata con raccomandata con ricevuta di ritorno.

La raccomandata deve essere inviata entro trenta giorni dall’iscrizione nel registro 

imprese o, se non prevista, dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della 

decisione che lo legittima, con l’indicazione delle generalità del socio recedente, del 

 



domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento.

Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione, esso può essere eser- 

citato non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.

Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta alla se- 

de della società.

Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, en- 

tro novanta giorni dall’esercizio del recesso, la società revoca la delibera che lo le- 

gittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.

 Art. 12

In caso di cessione di azienda o di modifica dell’assetto organizzativo dei soci enti, 

a seguito di scissione o di fusione, i soci potranno essere esclusi dalla società.

L’esclusione deve risultare da decisione dei soci. Nel calcolo delle maggioranze non 

sarà computata la partecipazione del socio la cui esclusione deve essere decisa.

L’organo amministrativo provvederà ai conseguenti adempimenti.

Per la liquidazione della partecipazione del socio escluso si applicano le disposizioni 

del successivo articolo 13.

E’ esclusa la possibilità di liquidazione mediante riduzione del capitale sociale e per- 

tanto nel caso in cui risulti impossibile procedere altrimenti alla liquidazione della 

partecipazione, l’esclusione perderà ogni effetto.

Art. 13

Nelle ipotesi previste dagli articoli 9 e 12 e nel caso di mancato gradimento al trasfe- 

rimento delle quote di partecipazione per atto tra vivi o mortis causa, le partecipazio- 

ni saranno rimborsate al socio o ai suoi eredi come per legge.

Il valore della quota è determinato dall’organo amministrativo, sentito il parere dell’or- 

gano di controllo, se nominato, tenendo conto del valore di mercato della partecipa- 

 



zione riferito al giorno della morte del socio, ovvero al momento di efficacia del re- 

cesso determinato ai sensi del precedente articolo 11, ovvero al momento in cui è 

stata decisa l’esclusione.

Ai fini della determinazione del valore di mercato occorre aver riguardo al carattere 

consortile della società ed all’assenza di diretti fini di lucro stabilita dall’art. 4 del pre- 

sente statuto.

In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni, secondo i criteri sopra indi- 

cati, è effettuata, tramite relazione giurata, da un esperto nominato dal tribunale nel- 

la cui circoscrizione si trova la sede della società, che provvede anche sulle spese, 

su istanza della parte più diligenti. Si applica il primo comma dell’articolo 1349 c.c.

Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro centottanta giorni dalla 

comunicazione del recesso fatta alla società. 

Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri soci proporzionalmen- 

te alle loro partecipazioni o da parte di un terzo concordemente individuato dai soci 

medesimi.

Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando riserve disponibili o in 

mancanza riducendo il capitale sociale corrispondente, fermo quanto previsto al pre- 

cedente articolo 12 per l’ipotesi di esclusione. In questo ultimo caso si applica l’arti- 

colo 2482 c.c., e qualora sulla base di esso non risulti possibile il rimborso della 

partecipazione del socio receduto, la società si scioglie ai sensi dell’articolo 2484, 

comma primo n. 5 c.c.

Art. 14

 Salva diversa deliberazione assembleare, la società potrà essere finanziata a titolo 

infruttifero dai soci secondo le disposizioni e nei termini di legge. Con deliberazione 

dell’assemblea potrà essere chiesto il versamento dei contributi in denaro da parte 

 



dei soci consorziati la cui regolamentazione sarà rimessa alle decisioni dell’organo 

di amministrazione.

Art. 15

In caso di aumento di capitale mediante nuovi conferimenti è riservato ai soci il dirit- 

to di sottoscriverlo in misura proporzionale alle partecipazioni da essi possedute.

Salvo il caso di cui all’articolo 2482-ter c.c., gli aumenti del capitale possono essere 

attuati anche mediante offerta di partecipazione di nuova emissione a terzi; in tal ca- 

so, spetta ai soci che non hanno concorso alla decisione il diritto di recesso a nor- 

ma dell’art. 2473 c.c.

TITOLO III

ASSEMBLEA

Art. 16

L’assemblea rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in con- 

formità alla legge e al presente statuto, vincolano i soci stessi ancorché non interve- 

nuti o dissenzienti. L’assemblea potrà essere convocata anche fuori dalla sede so- 

ciale, purché in Italia.

Art. 17

 L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, per la presentazione 

del bilancio ai sensi dell’art 2478 bis cod civ., entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio annuale.

Qualora, a giudizio dell’organo amministrativo, particolari esigenze relative alla strut- 

tura ed all’oggetto della società lo richiedano, l’assemblea potrà essere convocata, 

per la discussione del bilancio, nel termine di centottanta giorni dalla chiusura dell’e- 

sercizio annuale.

L’assemblea deve venire altresì tempestivamente convocata per le deliberazioni di 

 



sua esclusiva competenza quando l’organo di amministrazione lo ritenga opportuno, 

ovvero quando ne sia fatta richiesta ai sensi di legge.

Le assemblee sono convocate in unica seduta con avviso contenente l’indicazione 

della data, luogo e ora delle stesse, nonché degli argomenti iscritti all’ordine del gior- 

no.

L’avviso è inviato ai soci con lettera raccomandata o a mezzo P.E.C. almeno otto 

giorni prima dell’adunanza nel domicilio dei soci risultante dal Registro delle Imprese.

Anche in mancanza di formale convocazione, l’assemblea si reputa regolarmente 

costituta quando ad essa partecipa l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori 

e i membri dell’organo di controllo, se nominato, sono presenti o informati e nessuno 

si oppone alla trattazione dell’argomento. Se gli amministratori o i sindaci, se nomi- 

nati, non partecipano personalmente all’assemblea, dovranno rilasciare apposita di- 

chiarazione scritta, da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di 

essere informati della riunione e di non opporsi alla trattazione degli argomenti posti 

all’ordine del giorno.

Art. 18

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o, in caso 

di sua assenza od impedimento, da altra persona eletta dall’assemblea stessa, con 

l’assistenza, di un segretario, scelto anche fra persone non socie, designato dagli 

intervenuti, quando non sia obbligatoria la presenza di un notaio.

Spetta al presidente dell’assemblea constatare la regolare costituzione dell’assem- 

blea, accertare l’identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgi- 

mento dell’assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni.

Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presi- 

dente e dal segretario se nominato o dal notaio. 

 



Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in allegato, l’identità dei par- 

tecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il 

risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l’identificazione dei 

soci favorevoli, astenuti o dissenzienti.

Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal presiedente a norma del 

presente articolo.

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni perti- 

nenti all’ordine del giorno.

Il verbale dell’assemblea, anche se redatto per atto pubblico, deve essere trascritto, 

senza indugio, nel libro delle decisioni dei soci.

Art. 19

Possono intervenire all’assemblea tutti i soci che risultano iscritti come tali dal Regi- 

stro delle Imprese.

Art. 20

A ciascun socio compete il voto in misura proporzionale alla sua partecipazione.

Art. 21

 Ogni socio, che abbia diritto di intervenire all’assemblea può farsi rappresentare per 

delega scritta da altra persona. Non possono essere delegati gli amministratori, i di- 

pendenti, i sindaci della società e coloro per i quali sia operante un divieto di legge.

Art. 22

L’assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresenti- 

no almeno la metà del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta.

E’ comunque richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due 

terzi del capitale sociale, per deliberare: 

- le modificazioni dello statuto;

 



- il compimento di operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’og- 

getto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;

- l’assunzione di partecipazioni da cui derivi responsabilità illimitata per le obbligazio- 

ni della società partecipata, l’anticipato scioglimento della società e la sua revoca;

- la nomina, la revoca e la sostituzione dei liquidatori e i criteri di svolgimento della li- 

quidazione;

- le modifiche alle deliberazioni assunte ai sensi dell’art. 2487 primo comma c.c..

Art. 23

Sono inoltre riservate alla competenza dell’assemblea, che delibererà, in deroga a 

quanto sopra previsto con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i 

due terzi del capitale sociale, i seguenti poteri: costituzione di nuove società, acqui- 

sto e alienazione di partecipazioni di società collegate o controllate, l’alienazione di 

aziende, o rami di aziende, quote sociale ed interessenze in genere, il gradimento 

sui nuovi soci quando il trasferimento abbia per oggetto quote eguali o superiori al 

dieci per cento.

TITOLO IV

AMMINISTRAZIONE

Art. 24

La società viene amministrata da un consiglio di amministrazione composto da un 

minimo di tre a un massimo di sette membri.

In sede di prima costituzione, il consiglio di amministrazione sarà composto da cin- 

que membri.

Art. 25

 La nomina dei consiglieri di amministrazione spetta all’assemblea che ne determina 

anche il numero, salvo che per il primo consiglio che sarà nominato all’atto della co- 

 



stituzione della società.

I membri del consiglio di amministrazione dovranno essere rappresentativi dei diver- 

si interessi del territorio.

Non possono essere conferiti incarichi di amministrazione ai componenti della giunta 

o del consiglio di una Provincia, di una Comunità Montana, di un Comune o altro en- 

te pubblico rappresentativo del territorio del GAL.

Art. 26

Il consiglio di amministrazione della società nomina fra i suoi membri il presidente e 

un vice presidente che sostituisce il presidente nei casi di assenza e di impedimen- 

to. Nomina altresì un segretario per la redazione e cura dei verbali e l’assistenza agli 

organi della società.

Deve essere garantita la separazione tra incarichi tecnici e incarichi di rappresentan- 

za (Cda) all’interno del GAL. L’incarico di Presidente del Cda è incompatibile con 

quello di direttore.

Art. 27

I consiglieri durano in carica quattro anni. Qualora nel corso del mandato vengano a 

mancare uno o più amministratori, si provvede a norma di legge.

Art. 28

Il consiglio di amministrazione è convocato e presieduto dal presidente o, in caso di 

sua assenza o impedimento, dal vice presidente o dal consigliere più anziano di età.

Art. 29

Il consiglio di amministrazione è convocato nella sede sociale o altrove, purché in I- 

talia, tutte le volte che il presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, chi ne 

fa le veci, lo giudichi necessario, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno tre 

consiglieri o sindaci, con specifica indicazione degli oggetti da porre all’ordine del 

 



giorno.

La convocazione del consiglio di amministrazione è fatta con lettera raccomandata o 

P.E.C. almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione o, nei casi di urgen- 

za, con telegramma o P.E.C. da spedirsi almeno due giorni prima al domicilio di cia- 

scun consigliere e di ciascun sindaco effettivo. Ogni due mesi dovrà essere convo- 

cato un consiglio di amministrazione per una periodica relazione concernente lo svol- 

gimento dell’attività sociale.

Art. 30

Il consiglio di amministrazione delibera validamente con la presenza effettiva della 

maggioranza assoluta dei suoi membri e con voto a maggioranza semplice salvo 

quanto stabilito dal successivo art. 32.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono inserite sugli appositi registri 

verbali e sono sottoscritte con la firma del presidente e del segretario.

Art. 31

La rappresentanza della società spetta al presidente del consiglio di amministrazio- 

ne ed al vice presidente nei casi di assenza e di impedimento del presidente, 

nonché ai singoli consiglieri delegati, se nominati, nei limiti della delega.

Art. 32

Il consiglio di amministrazione potrà delegare le proprie attribuzioni relative alla ge- 

stione ordinaria della società a un consigliere delegato da scegliersi tra i suoi com- 

ponenti, fissandone esattamente le deleghe entro i limiti di cui all’art. 2381 del Cod. 

Civ, ad eccezione delle decisioni relative all’approvazione dei progetti, dei connessi 

impegni di spesa e alla gestione dei contributi di cui all’iniziativa LEADER, che reste- 

ranno comunque di competenza collegiale del consiglio e dovranno essere assunte 

a maggioranza qualificata dei due terzi.

 



Art. 33

Ai membri del consiglio di amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute 

per ragioni del loro ufficio.

Art. 34

Il consiglio di amministrazione è investito di ogni più ampio potere per la gestione or- 

dinaria e straordinaria della società, salvo quelli delegati ai sensi del precedente art. 

32 e, nello specifico, gli sono riconosciute le facoltà per il raggiungimento dei fini so- 

ciali che non siano dalla legge e dal presente statuto tassativamente riservate all’as- 

semblea dei soci.

TITOLO V

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 35

La nomina degli organi di controllo è effettuata nei casi resi obbligatori dalle vigenti 

disposizioni di legge e secondo le modalità ivi contemplate. In caso di nomina facol- 

tativa da parte dell’assemblea, andranno rispettate le medesime modalità di legge. 

In caso di nomina facoltativa di un organo di controllo collegiale lo stesso sarà com- 

posto da tre membri effettivi e due supplenti.

Art. 36

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. L’organo amministrativo 

provvede entro i termini e sotto l’osservanza delle disposizioni di legge alla compila- 

zione del bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 

nota integrativa, corredandolo con una relazione sull’andamento della gestione so- 

ciale.

 Art. 37

Al verificarsi dello scioglimento della società l’assemblea, se del caso convocata 

 



dall’organo amministrativo a norma di legge, nominerà uno o più liquidatori, determi- 

nando:

- il numero dei liquidatori;

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, anche me- 

diante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in quanto compatibi- 

le;

- a chi spetta la rappresentanza della società;

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;

- gli eventuali limiti ai poteri dell’organo liquidativo.

Art. 38

Qualsiasi controversia insorgente tra i soci, ovvero tra i soci e la società, avente ad 

oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale (ad eccezione di quelle per le 

quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero) saranno defe- 

rite alla decisione di un unico arbitrato, da nominarsi dal Presidente del Tribunale di 

Bergamo, che deciderà in via rituale secondo diritto.

L’arbitro determinerà come ripartire le spese dell’arbitro tra le parti.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da am- 

ministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro confronti, che ab- 

biano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

La soppressione della presente clausola compromissoria deve essere approvata con 

delibera dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi di capitale sociale. I soci 

assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto 

di recesso.

Art. 39

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si fa riferimento alle 

 



norme del codice civile vigenti in materia di società consortili a responsabilità limita- 

ta.

I comparenti mi dispensano dalla lettura di quanto allegato .

Io Notaio, richiesto, ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura  a chi è 

comparso innanzi a me e che lo ha approvato.

Scritto da persona di mia fiducia sotto la mia direzione e in parte da me notaio, esso 

consta sin qui di trentasette pagine di dieci fogli. 

Si sottoscrive alle ore diciotto e minuti trenta.

F.to Angelo Carrara

Pè Germano

Carlo Personeni

Balicco Raimondo

Pulcini Miriam

Morali Lucia

Brivio Alberto

Colombi Giancarlo

Locatelli Flaminio

Alberto Capitanio

Andrea Carminati

Yvan Caccia

Busi Silvano

Danilo Cominelli

Andrea Paleni

Tarcisio Bottani

Renato Giavazzi

 



Locatelli Giorgio Giuseppe

Alvaro Ravasio

Francesco Maroni

Forchini Maurizio

Duillio Baggi

Salvi Giacomo

Oscar Fusini

Facchinetti Roberto

Salvi Gregorio

Alberto Mazzoleni

Cerea Alessio Demetrio

Franco Zani

Marco Offredi

Roberto Mazzoleni

Massimo Mastrodonato

COPIA CONFORME AL SUO ORIGINALE OMESSO QUANTO ALLEGATO

SI RILASCIA PER USO CONSENTITO
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